
Non si arresta il calo delle 
assunzioni in Trentino. 
Anche febbraio ha fatto 
registrare il segno meno: 
mancano oltre mille 
attivazioni rispetto allo 
stesso mese dell’anno 
precedente, il 13,8 per cento. 
Un dato che si somma al 
-3mila registrato a gennaio di 
quest’anno, con un taglio del 
57 per cento. I dati sono 
riportati nella nota mensile 
elaborata da Agenzia del 
Lavoro.
A soffrire maggiormente è 
ancora il settore terziario, in 
particolare il comparto 
ricettivo. Tra gennaio e 
febbraio i pubblici esercizi, 
in conseguenza del mancato 
avvio della stagione 
invernale e della zona rossa 
nel periodo festivo, hanno 
perso 2.489 assunzioni, a cui 
si aggiungono -371 
assunzioni nel commercio.
Sostanzialmente stabile il 
dato dell’industria (-1,7%), 
un piccolo segnale 
d’ottimismo confermato 
anche dal basso ricorso alla 
cassa integrazione. Entrambi 
i dati lasciano immaginare 
che molte realtà del 

secondario stiano superando 
il periodo più difficile 
imposto dalla pandemia e 
qualcosa cominci a 
muoversi. Resta comunque 
la preoccupazione per 
l’effetto che genererà anche 
nel secondario lo sblocco dei 
licenziamenti.
Ad eccezione di questo 
timido segnale, le dinamiche 
del mercato del lavoro locale 
destano allarme nei 
sindacati. «Il pesante e 
continuo ridimensionamento 
delle assunzioni nel 
comparto turistico è la 
dimostrazione della 
profonda crisi che ha 
investito i lavoratori del 
comparto - ammettono i tre 
segretari provinciali di Cgil 
Cisl Uil Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti 
-. Una situazione che assume 
tutta la sua gravità se si 
considera che tra marzo e 
aprile di quest’anno sono 
venute meno anche le 
assunzioni legate alla 
ripartenza della stagione 
turistica primaverile, in 
particolare sul Garda, che nel 
2019 erano state 16mila sul 
totale delle 21mila 

assunzioni registrate in quel 
periodo in tutti i settori. 
Questo vuol dire che ci sono 
già oggi moltissime 
lavoratrici e lavoratori a casa 
da mesi, che hanno finito i 
sostegni al reddito e che 
possono sperare solo 
nell’insufficiente bonus del 
Governo. Perché si muova 
qualcosa anche in Provincia 
di Trento bisognerà 
attendere, infatti, la nuova 
manovra finanziaria. 
Intervento come noto su cui 
non ci sono ancora certezze 
né in termini di stanziamento 
né di tipologia di intervento 
messo in campo né dei tempi 
di attuazione. Siamo già 
molto in ritardo. Bene che 
vada dalla Provincia 
riceveranno qualcosa solo a 
luglio, mentre se si fosse 
scommesso sul Fondo di 
solidarietà già oggi avremmo 
potuto garantire i primi 
pagamenti».
I sindacati chiedono dunque 
alla Giunta di varare misure 
realmente efficaci di 
sostegno al reddito per 
questi addetti. «Oltre agli 
aiuti economici servono 
interventi di politiche attive 

del lavoro per formare e 
riqualificare questo 
personale. La scommessa su 
cui puntare, a vantaggio 
anche delle imprese, è che 
nel momento in cui il turismo 
ripartirà ci siano lavoratori 
qualificati pronti ad essere 
assunti». La nuova stagione 
turistica partirà in ritardo e 
con non poche incertezze. 
Per questa ragione è 
assolutamente 
indispensabile non perdere 
tempo prezioso.

Neumair, nessuna certezza dall’autopsia

DANIELE BENFANTI

«Festeggiamo la festa del lavoro con il  
lavoro». I commercianti aderenti a Conf-
commercio e Federmoda hanno tappez-
zato i loro negozi e profili social con que-
sto slogan, stampato su sfondo tricolore. 
Domani terranno le saracinesche alzate: 
festeggeranno il primo maggio dietro il 
bancone. «Abbiamo la necessità di recu-
perare, il  più possibile,  dopo un anno 
difficile»,  spiega Gianni Gravante,  presi-
dente locale e vicepresidente nazionale 
di Federmoda, che conta 400 iscritti in 
Trentino, un centinaio nel capoluogo. 
Ma questa è una scelta che non piace ai 
sindacati. Paola Bassetti, segretaria gene-
rale della Filcams Cgil, parla anche a no-
me di Cisl e Uil: «La festa della lavoro va 
rispettata. Tantopiù in epoca di pande-
mia. Invitare i cittadini ad affollare il cen-
tro per gli acquisti, in questo sabato festi-
vo, non ci trova d’accordo. E per i lavora-
tori già sotto stress ed esposti serve ri-
spetto». 
Per Gravante il problema non si pone: 
«Nei piccoli negozi c’è un rapporto di fi-
ducia tra titolari e dipendenti. Tutti han-
no interesse ad un giorno in più di incas-
si. E poi le grandi catene sono comunque 
aperte». La risposta della clientela? «Mi 
auguro -  dice Gravante -  che i  trentini 
capiscano l’importanza  di  sostenere il  
commercio». Normale, per il presidente 
di Federmoda, registrare l’ostilità dei sin-
dacati: «Preferirei non ci fossero polemi-
che, ma è giusto che loro facciano il pro-
prio mestiere e noi il nostro». 
Di diverso avviso Paola Bassetti, a nome 
delle sigle confederali: «La necessità di 
fare cassa non deve prevalere sul rispet-
to di una festività. Capiamo la crisi, ma 
serve rispetto per commessi e cassieri 
sempre in prima linea e senza vaccino, 
pur essendo categoria esposta». 
Una battaglia culturale, per i sindacati: 
«Avevamo chiesto alla Provincia di pre-
vedere regole uguali per tutti, con chiusu-

re a Pasquetta, 25 aprile e Primo maggio. 
Ma Fugatti non è intervenuto. Così i pic-
coli negozi dicono “se aprono le grandi 
catene, apro anch’io”. I lavoratori sono 
esausti, soprattutto nei supermercati. E 
per l’abbigliamento non mi si dica che se 
si chiude un giorno, tutti comprano onli-
ne. Se vogliono farlo, lo fanno comun-
que, anche di notte. Per conciliare lavo-
ro e famiglia la maggioranza dei lavorato-
ri ha bisogno dei festivi non lavorati. So-
no davvero pochi quelli contenti di lavo-
rare per guadagnare qualcosa in più».

Domani negozi aperti, con polemica

Altre 1.000 assunzioni in meno

Domenica 2 maggio si svolgerà a Trento la mani-
festazione nazionale sulla libertà di stampa. L'e-
vento, che si terrà alla vigilia della Giornata mon-
diale dedicata al tema (World press freedom 
day), inizierà alle 10 con un «flashmob» all'ester-
no di Palazzo Geremia per ricordare i  dodici 
giornalisti  bielorussi arrestati  per aver docu-
mentato le manifestazioni antigovernative.  Di 
seguito è prevista una tavola rotonda nel salone 
di rappresentanza, con l'intervento del sindaco 
Franco Ianeselli, dei segretari Rocco Cerone e 

Monica Andolfatto, dei portavoce di Articolo 21 
Roberto Rinaldi e Lorenzo Basso e del presiden-
te dell'Ordine dei giornalisti del Trentino Alto 
Adige Mauro Keller.  Porteranno una testimo-
nianza la presidente dell'Associazione bielorus-
si in Italia Supolka, Ekaterina Ziuziuk, la giornali-
sta siriana Asmae Dachan, Paola Rosà e Ubaldo 
Cordellini.  Le conclusioni  saranno affidate al  
presidente della Fnsi, Giuseppe Giulietti. La ma-
nifestazione verrà trasmessa in diretta sulle pa-
gine Facebook del Comune e di Articolo21.

Manifestazione. Si comincerà con un «flashmob» davanti a Palazzo Geremia

Domenica a Trento si parlerà di libertà di stampa

Stati generali del lavoro, e si allarga il divario con le parti sociali

Non sono arrivati per ora dati cer-
ti, dall’esame del cadavere di Pe-
ter Neumair. L’autopsia, eseguita 
ieri nelle sale della camera mortua-
ria del cimitero di via Giusti a Tren-
to non ha potuto fornire nuovi ele-
menti precisi, a causa dello stato 
di decomposizione del corpo. Do-
po quattro mesi in balia delle cor-
renti dell’Adige, infatti, i resti del 
padre di Benno - reo confesso del 
suo omicidio e di quello di Laura 
Perselli - sono pesantemente com-
promessi, tanto da rendere poco 

agevoli anche accertamenti sui tes-
suti e sul materiale biologico co-
me quelli curati ieri dal medico le-
gale Dario Raniero, anatomopato-
logo dell’Università di Verona che 
era stato incaricato dalla Procura 
di Bolzano di seguire nei mesi scor-
si anche l’autopsia sul corpo della 
moglie di Peter, Laura. All’esame 
autoptico ha partecipato anche il 
dottor Eduard Egarter, già prima-
rio dell’ospedale di Bolzano, con-
sulente  della  difesa.  Il  sostituto  
procuratore Igor Secco (che con-

duce l’inchiesta assieme alla colle-
ga Federica Iovene) ha  disposto 
che alcuni tessuti molli del collo 
siano trattati con la formalina, so-
stanza conservativa di  materiale  
organico che potrebbe agevolare 
il compito di analizzare eventuali 
micro lesioni da strangolamento. 
Sarà necessario far trascorrere il 
tempo necessario affinché la for-
malina faccia effetto. Tutte le lesio-
ni riscontrate sulla salma sono si-
curamente di tipo post mortale, da 
trascinamento da addebitare alla 

forza della corrente dell’Adige. 
Nel  frattempo, ieri  mattina sono 
scesi nel capoluogo anche i familia-
ri della coppia: accompagnati dal-
le forze dell’ordine hanno raggiun-
to il ponte sull'Adige a Ravina, rag-
giungendo - lungo il breve tratto di 
pista ciclabile - il punto in cui il 27 
aprile è stato recuperato il corpo 
del sessantatreenne.
Tulipani, un garofano e dei ceri,  
sono stati lasciati sul terreno al ter-
mine di un breve momento di rac-
coglimento. Le. Po.

I fiori e i ceri
che i familiari 
del 63enne 
hanno deposto 
ieri mattina 
lungo l’Adige 
all’altezza del 
ponte di Ravina
Il corpo è stato 
recuperato
nel pomeriggio
di martedì

Le indagini. Ieri l’esame al cimitero di via Giusti
Lo stato della salma non ha agevolato gli esperti

Gianni Gravante è l’anima di Federmoda, realtà di categoria che ha promosso l’iniziativa

!LAVORO Confcommercio e Federmoda: «Dobbiamo recuperare dopo mesi difficili». I sindacati: «Inopportuno, in questa giornata»

I commercianti sperano che domani i trentini scelgano la città. Contrari i sindacati

!LAVORO Tra gennaio e febbraio ne mancano 4mila. L’allarme dei sindacati

A soffrire maggiormente il settore terziario, soprattutto il comparto ricettivo

Oggi cominceranno gli stati generali del lavoro. Un’opera-
zione ambiziosa e necessaria, decisa dalla commissione 
provinciale per l’impiego: un confronto tra i soggetti coin-
volti - essenzialmente parti sociali e Provincia - per capire 
come cambia il lavoro, dopo il Covid. Un’iniziativa immagi-
nata su 8 momenti, tra audizioni e approfondimenti, allo 
scopo di immaginare come trasformare le politiche attive 
del lavoro.

Si inizia tuttavia già tra le perplessità, che affiorano in 
queste ore. Non per una questione di visibilità, ma di meto-
do. Perché parti sociali e Provincia, nel progetto origina-
rio, dovevano essere soggetti paritetici,  coinvolti in un 
processo di codeterminazione delle politiche del lavoro. Si 
comincia oggi con l’assessore Achille Spinelli che illustra 
l’iniziativa e nemmeno citati i sindacati. Che si sentono 
poco soggetti paritetici.
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